
>Desideriamo soprattutto          
dormire! 
 Vero ma... 
  prima di dormire è il momento 
migliore per pensare ai nostri rapporti 
con i  familiari e chiederci se abbiamo 
saputo fermarci ad ascoltarli, se ab-
biamo visto le loro necessità e li ab-
biamo aiutati o se, invece, siamo stati 
per conto nostro senza preoccuparci 
di niente e di nessuno. 

   Ciao bambini ! Come state? Speriamo che stiate benone! 
 
  Eccoci qua a scrivervi ancora, è bello potervi raggiungere                                  at 
attraverso il sito parrocchiale ( ma sarebbe più bello                                                   
chiacchierare con voi ). 
 
 Ricominciamo ad osservare la nostra giornata in famiglia,                                     
siete pronti? Sì? Bene! 
  Le nostre giornate iniziano e finiscono e questo nessuno lo può negare. 
                         >Bella scoperta!  Tutto qua?   
  

Ma no, partiamo da questo e continuiamo: 
 
in questo periodo di Pandemia  stiamo in casa con i nostri familiari 
e lungo la giornata ci sono momenti belli e momenti di difficoltà o di 
noia, oppure dei momenti in cui qualcuno ci dà fastidio e ci arrabbia-
mo, magari tra fratelli o, a volte, ci arrabbiamo con mamma o papà; 
altre volte, invece, ci abbracciamo, scherziamo e ridiamo. 

 
  E' necessario ripensare al nostro comportamento per mi-
gliorare ed essere umili, forse ci dà fastidio ma bastano pochi 
istanti per farlo ( il pensiero va alla velocità della luce) e dopo 
aver ripensato alla giornata che si è conclusa                              
dedichiamo qualche minuto alla                                                        
preghiera della sera. 
 

Ma a fine giornata, dopo cena, quando ogni membro della fami-
glia  ha concluso le proprie attività, proviamo ad osservare ed 
ascoltare quello che accade:  i genitori sono più rilassati, c'è più 
silenzio sia intorno a noi che in strada. Sopraggiunge la notte    
e desideriamo la tranquillità. 

Sapete che Gesù, che è Dio, pregava tantissimo ? 
 
>Ma a chi rivolgeva la sua preghiera se Lui è già Dio? 
 
   



 
            Gesù rivolgeva la  sua preghiera a Dio Padre. Gli apostoli hanno 
raccontato che spesso passava tutta la notte in preghiera! 
 Gesù desiderava stare con Dio Padre e parlargli con la preghiera.           
Accadde poi che un giorno gli apostoli, vedendolo così spesso raccolto a     
pregare, gli chiesero: 
  “ Maestro, insegnaci a pregare come fai tu” 
                                       E Gesù rispose : 
  “ Quando pregate dite così: Padre nostro che sei nei Cieli...” 
 E recitò tutta intera questa bella preghiera che Gesù ha voluto              
insegnare a tutta l'Umanità lasciandola agli apostoli.      
      ( Vangelo di Luca 11,1-4 ) 

Ci ha fatto sapere che quando ci riuniamo in famiglia o con altri e preghiamo, 
Lui viene lì a stare con noi  ad ascoltare la nostra preghiera e guardarci 
negli occhi e nel cuore! 
 Come sarebbe bello, allora, se tutte le famiglie la sera pregassero in-
sieme permettendo così a Gesù di stare in mezzo a loro! 
 
 Questo della sera, bambini, è un momento                                         
importantissimo, fondamentale  
per pregare in famiglia! 

 Bambini avete notato che Gesù ci ha fatto capire che il  Padre è nostro ? 
Non soltanto suo o tuo o mio, ma NOSTRO! 
   Perciò la sera, prima di dormire, preghiamo con la nostra famiglia, 
così potremo veramente dire insieme: 
     “Padre NOSTRO che sei nei cieli...” 
 
 Gesù una volta disse agli apostoli anche questa cosa importante: 

 “ Dove due o tre sono riuniti nel mio nome io sono in    
mezzo a loro” 
       ( Vangelo di Matteo 18,15-20 )  

Carissimi bambini, ci fermiamo 
qui perché le catechiste quando 
vi raccontano di Gesù non fini-
rebbero mai e queste pagine 
diventerebbero tantissime ! 
Grazie per aver letto tutto, alla 
prossima volta. 
      
    Ciao! 

" Questo della sera bambini è un momento importantissimo, 

fondamentale, per pregare in famiglia"  




